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Una grande manifestazione internazionalista nel 28" dell'eccidio 

Marzabotto è diventata per i giovani un simbolo 
della lotta contro il fascismo e l'imperialismo 

/ discorsi di Rino Maenza, a nome delle organizzazioni provinciali della gioventù comunista, socialista, democristiana, repubblicana, 
del sindaco Bottonelli e del vice presidente del Senato Venanzi - Una enorme bandiera azzurra sulla quale sono ricamate milleot-
tocentotrenta stellette, tante quanti furono i trucidati dai nazisti, ha accolto la «marcia della pace» - L'omaggio di Oswiecin 

Su richiesta di PCI e PSI 

Prezzi e 
agricoltura 
all'esame 

del Senato 
ROMA, 8 ottobre 

Su richiesta del senatori co
munisti e socialisti la com
missione Agricoltura di Pa
lazzo Madama si riunirà nei 
prossimi giorni per discutere 
i problemi relativi alle diret
tive comunitarie pr quanto ri
guarda i prezzi e la produzio
ne della carne, dell'olio, del-
l'ortofrutta e del tabacco. 

Il ministro è stato impegna
to a intervenire e a riferire 
sugli orientamenti del gover
no in materia, anche in rela 
zione ai continui aumenti dei 
prezzi, prima che il Consi
glio dei ministri della Comu
nità europea assuma decisio
ni al riguardo. 

I senatori del PCI hanno 
inoltre impegnato il governo 
e la commissione Agricoltura 
a un rapido dibattito su fit
ti agrari per fare in modo che 
la legge relativa possa essere 
approvata prima dell'll no
vembre, giorno in cui scade il 
decreto sul pagamento forfet
tario dei canoni. 

Infine, i nostri compagni 
senatori hanno ottenuto che 
la commissione discuta subito 
la proposta di legge comuni
sta per la vinificazione dei 
mosti inferiori agli otto gra
di in riferimento alla grave si
tuazione determinatasi nelle 
campagne italiane per il mal
tempo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 8 ot tobre 

La m a s s a di gente venuta da ogni parte del centro-
nord risaliva hi Porrettana, che in pross imi tà di Mar
zabotto si fa stretta, incassata tra la montagna e il 
corso avaro del Reno, e scandiva « Vietnam l ibero! », 
« Nixon boia! » quando all 'ultima svolta si è vista appa
rire l 'enorme bandiera azzurra fitta di stel lette rica
mate in argento. MJHeottocentotrenta ste l lette , ognuna 
una donna, un vecchio, un neonato , sgozzati , dilaniati 

da granate a mano , brucia
ti tra la fine di se t tembre 
e il 5 ot tobre 1044 dai te
deschi nel tentativo di di
struggere le formazioni par
tigiane alle spalle della li
nea gotica, che rendevano 
insicure le vie di riforni
mento , e, in caso e s t r e m o 
di ritirata verso la valle 
padana. La testa della « mar
cia della pace » si e fermata 
d giovanissimi carabinieri dei 
reparti mandati quassù guar
davano allibiti) e il gruppo 
dei superstiti di Marzabotto 
con il vasto drappo si è avvi
cinato ancora. Uno di essi ha 
pronunciato poche parole di 
benvenuto e il corteo popolare 
ha ripreso il cammino verso 
il paese del Medio Appennino 
bolognese. A 2U anni dalle pio
vose e fredde giornate del '44, 
la strage di Marzabotto ope
rata dalle truppe .scelte della 
lfi' Pimzergrenadier SS del 
maggiore Reder si staglia sem
pre più come punto di riferi
mento nella battaglia contro i 
crimini che l'imperialismo ed 
il fascismo attuano in varie 
parti del mondo. Sono stati i 
giovani a sottolineare con vi
vacità. spesso con irruenza, il 
significato della celebrazione 
di Marzabotto. Lo hanno detto 
con la massiccia presenza e 
con i cartelli che recavano. 
Dalla tribuna che ospitava i 
superstiti di Marzabotto, i 
sindaci, il gruppo di ufficiali 
in rappresentanza delle forze 
armate, a nome delle organiz
zazioni provinciali della gio
ventù comunista, socialista. 
repubblicana e democristiana, 
Rino Maenza ha infatti detto 
che « generazione Vietnam » 
significa essere nati, cresciuti, 
avere preso coscienza dei pro
blemi del mondo in una fase 
decisiva della vita dell'uma
nità. Vietnam, egli ha detto. 
significa per le nuove genera
zioni rifiuto della oppressione 
dell'intelligenza e della digni
tà umana, lotta risoluta contro 
il fascismo nella fabbrica e 
nella scuola, impegno militan
te in appoggio ai popoli che 
in Europa, in Asia, in Afri
ca, si battono per essere li
beri. 

Il sindaco, compagno Bot
tonelli, aveva poco prima det
to che la foltissima parteci
pazione giovanile dimostra co
me, nel tempo, Marzabotto 
abbia assunto il significato 
imperituro di una saldatura 
tra le generazioni della Re
sistenza armata al nazifasci
smo e le giovani leve che le 
conquiste repubblicane e co
stituzionali hanno il compi
to di proteggere e portare a-
vanti. 

Un momento di particolare 
commozione si è avuto quan
do il polacco dott. Slot, rap
presentante della città di O-
swiecim. ha consegnato al sin
daco un piccolo cilindro me
tallico contenente cenere rac
colta ai piedi del muro delle 
esecuzioni del blocco 11 del 
campo di sterminio di Ausch
witz, dove sono stati uccisi 
quattro milioni di europei. 
L'urna è ora cementata nel 
muro esterno del sacrario, ac
canto a quelle che contengo
no un pugno di terra di Sta
lingrado e uno di tufo delle 
Cave Ardeatine di Roma. Ai 
piedi del muro c'è una rosa 
portata dal giardino interna
zionale di Lidice, il paese ce
coslovacco « cancellato » dai 
nazisti pietra dopo pietra, ma 
risorto. Accanto ai simboli 
gentili e toccanti del ricor
do vi è il movimento popola
re. necessario supporto della 
volontà di sbarrare la via al 
fascismo e di appoggiare la 
lotta antimperialista ed anti
colonialista. Il sen. Banfi, pre
sidente della federazione in
ternazionale della Resistenza 
ha rivolto un appello per co
struire e stringere, laddove 
sta già nascendo, l'unità fra 
i democratici — comunisti, so
cialisti. cattolici — per di
fendere le conquiste repubbli 
cane: il vice presidente del 
senato. Venanzi, ha denuncia
to l'insidia alla democrazia 
che « il complice dei massa 
cratori nazisti » tenta di mon 
tare attraverso il cosiddetto 
« arditismo v fascista nella 
scuola e nelle fabbnrhe. AT 
tentati con la dinamite, spa
ratone. accoltellamenti sono 
gli strumenti del nuovo squa
driamo per creare nel Pae
se un clima di tensione da 
opporre nuovamente alla giu
sta richiesta che i lavoratori 
ed i giovani levano per an
dare avanti sulla via del pro
gresso sociale. Compito del
la Resistenza e delle nuove 
generazioni è rh vigilare con 
fermezza e nel contempo di 
esigere che U governo e gli 
organi dello Stato compiano il 
dovere loro affidato dalla Co
stituzione. 

Venanzi ha poi rilanciato 
sulla piazza gremita, e attor
niata da centinaia di gonfalo
ni di grandi città e piccoli 
comuni — su alcuni brillava 
nel caldo sole la medaglia al 
valore per il contributo dato 
alla guerra di Liberazione — 
l'appello che i 37 sindaci del
la Repubblica democratica del 
Vietnam hanno affidato al 
mondo per imporre la cessa
zione dei massacri operati 
quotidianamente dalle forze 
aeree e navali USA. 

Domani 
a Parma 

manifestazione 
per il Vietnam 

PARMA, 8 ottobre 
Una manifestazione di so

lidarietà con il popolo viet
namita in lotta, contro la 
aggressione dell'imperialismo 
USA sospinta sino al ge
nocidio. avrà luogo a Par
ma martedì 10 ottobre p.v. 
con la partecipazione di e-
sponenti nazionali di PCI, 
PSI e della DC. Un corteo 
sfilerà per le vie della cit
tà per portarsi in piazza Ga
ribaldi ove si svolgerà la di
mostrazione conclusiva. Sa
ranno presenti due esponenti 
del GRP del Sud Vietnam al
la Conferenza di Parigi. Gli 
ospiti vietnamiti, nel corso 
della loro visita alla nostra 
città, si incontreranno an
che con gli studenti e uni
versitari. con i Consigli co
munale e provinciale e con 
delegazioni operaie. 

La manifestazione è stata 
promossa dal comitato uni
tario «prò Vietnam » nel 
quadro della campagna di 
raccolta di sangue e di mez
zi a favore dei gloriosi com
battenti vietnamiti: campa
gna che registra una vasta 
adesione popolare a livello 
di quartiere, di fabbrica sia 
in città che in provincia. Già 
sono stati raccolti tra l'altro. 
oltre 900 flaconi di plasma. 

Intenso dibattito 
al congresso 

dei cooperatori 
a Roma 

ROMA, 8 ottobre 
Si è svolto oggi a Palazzo 

Valentini il primo congresso 
regionale delle , cooperative 
agricole aderenti all'ANCA 
< Associazione regionale delle 
cooperative agricole». Davan
ti ai 125 delegati delle coope
rative che fanno capo all'As
sociazione ha svolto la relazio
ne introduttiva il compagno 
Nando Agostinelli, segretario 
regionale delle cooperative 
sul tema « per un'agricoltura 
moderna fondai» sullo svilup
po della cooperazione e del
l'associazionismo tra i conta
dini». Tra gli altri hanno 
preso la parola, l'assessore re
gionale all'Agricoltura di Bar
tolomeo e l'assessore provin
ciale all'Agricoltura Petrini. 

Dopo un interessante e in 
tenso dibattito ha tratto le 
conclusioni Valdo Magnani 
presidente nazionale dell'AN-
CA. Al termine del congresso 
è stato eletto il comitato re
gionale dell'Associazione. 

1 sanatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE alcuna seno lanuti 
ad astara prasanti alla sadvta 
di martedì 10 pomeridiana a 
a quali» di mercoledì 11. 

MARZABOTTO — « Vietnam libero » e « Nixon boia » gridavano ì giovani durante la marcia della pace che li ha condotti nella città-
martire. Nella foto: un aspetto del grande incontro di popolo nel nome della solidarietà internazionalista a venlotto anni dall'eccidio. 

Dal convegno internazionale « Pace nel Vietnam e nel mondo » 

Appello contro l'aggressione USA 
BOLOGNA. 8 o t tobre 

« Il convegno internazionale "Pace nel 
Vietnam e nel mondo" con la parteci
pazione dei pubblici amministratori 
locali, degli ex combattenti, partigiani, 
antifascisti e perseguitati politici d'Ita
lia, delle delegazioni di resistenti e am
ministratori polacchi e jugoslavi in oc
casione del '28j anniversario dell'ecci
dio di Marzabotto, ha rilevato che, 
ancora una volta, dopo anni di conti
nui massacri compiuti dai nordame
ricani nella penisola indocinese, le trat
tative di pace sono condizionate da 
fattori elettorali per la presidenza de
gli USA. 

« Il convegno esprime la solidarietà 
alla lotta dell'eroico popolo vietnami
ta contro l'aggressione straniera e per 
la difesa della propria integrità terri
toriale. per l'indipendenza nella riaf
fermata volontà del diritto all'autode
terminazione ed alla libertà. 

« I convenuti: 
« — riaffermano la energica protesta 

di tutti i resistenti e pubblici ammi
nistratori per l'intervento nord-ameri
cano in Asia e chiedono l'immediata 
cessazione dei bambardamenti aerei, 

navali e terrestri indiscriminati sulle 
popolazioni civili, nonché l'immedia
to ritiro delle restanti truppe ameri
cane ancora presenti sul territorio 
vietnamita, così come viene richiesto 
nell'appello dello stesso segretario ge
nerale dell'ONU. Waldheim; 

« — esprimono piena solidarietà al
l'America del dissenso che è l'autenti
ca espressione della volontà di pace 
del grande popolo americano contro 
la politica imperialista e di aggres
sione del governo Nixon e dei gruppi 
monopolistici internazionali; 

«— riaffermano il rispetto dei prin
cìpi della Carta delle Nazioni Unt»e 
e della dichiarazione dei diritti del
l'uomo quale presupposto per il rista
bilimento della pace generale e dura
tura fra tutti gli Stati e tutti i popoli; 

« — sollecitano il governo italiano a 
riconoscere il Vietnam del Nord, qua
le ulteriore passo verso la distensio
ne internazionale; 

« — invitano il governo a condurre 
un'azione in campo internazionale 
per la cessazione del conflitto nel 
Vietnam considerando quali punti ba
se delle trattative le proposte avanzate 

dal " governo rivoluzionario del Sud 
Vietnam, cosi come si sono ultima
mente espressi alcuni governi, tra i 
quali quello francese, per una soluzio
ne politica del conflitto fondata sul
la costituzione, a Saigon, di un gover
no che prepari libere elezioni, formato 
paritariamente da tre componenti: la 
amministrazione attuale, il governo ri
voluzionario ed una terza forza di ca
rattere neutrale; 

« ripropongono un convegno europeo 
per affrontare il tema urgente e basi
lare della "sicurezza e cooperazione 
europea" nel quadro del dialogo inter
nazionale per l'unità delle forze demo
cratiche ed antifasciste in difesa della 
pace, con la partecipazione dei rap
presentanti di tutti i comuni d'Euro
pa, fra i quali Marzabotto, Oradour, 
Auschwitz, Lidice, Kragujewac, Coven
try, Stalingrado, simboli universali del
la resistenza al nazismo ed al fasci
smo e di condanna della guerra d'ag
gressione, per riaffermare la volontà 
di partecipazione popolare alla pacifica 
coesistenza fra gli Stati a parità di di
ritti, senza distinzioni fra grandi e 
piccole potenze ». 

Hello città natale del partigiano « T'itala » 

Celebrati ad Alpette gli eroi 
della battaglia di Ceresole 
// discorso commemorativo del compagno Picchioli ha sottolineato come gli 
ideali degli uomini della Resistenza continuino nelle lotte di oggi dei giovani 

Remigio Barbieri 1 

TORINO, 8 o t tobre 

Come ogni anno 1 partigia
ni del Canavese e di tutto 
il Piemonte si sono radunati 
ad Alpette, il paese natale 
di una delle più leggendarie 
figure della Resistenza: l'ope
raio comunista Battista Go-
glio, animatore delle lotte o-
peraie e contadine contro le 
squadracce fasciste negli an
ni *20. poi perseguitato, co
stretto alla clandestinità ed 
all'esilio, finché l'8 settembre 
1943 prese il comando di una 
delle prime formazioni parti
giane col nome di battaglia 
di « Tifala » ed un anno dopo 
mori eroicamente nella batta
glia di Ceresole. con la quale 
i partigiani fecero fallire un 
gigantesco rastrellamento con
dotto da numerose divisioni di 
SS e di brigate nere agli or
dini deilo stesso segretario 
fascista Tavolini. 

Oggi ad Alpette i partigiani 
non erano soli: c'erano tutte 
le popolazioni della zona e 
decine di giovani. C'erano an
che i giovani comunisti della 
FOCI e cattolici di « Mani te
se » che assieme hanno pro
mosso ima raccolta di fondi 
a sostegno della lotta del po
polo vietnamita, come nuova 
testimonianza di continuità ed 
universalità degli ideali della 
Resistenza. 

Sulla piazza che reca il no
me di «Tifala» ha parlato il 
compagno sen. Ugo Pecchio-
li. che partecipò alla battaglia 
di Ceresole a fianco dell'eroi
c o comandante partigiano. 

«Cosa voleva dire dopo 1*8 
settembre — si è chiesto Pec
chioli — armare un popolo, 
forraire brigate partigiane? 
Voleva dire fare un'Italia di
versa politicamente e social
mente da quella che aveva 
permesso il generarsi di fa
scismo, da quella delle classi 
conservatrici che avevano a-
perto il passo ad un "gover
no d'ordine" agitando gli spet
tri degli scioperi come rovi
na economica, della libertà 
come anarchia, del socialismo 
come distruzione di valori 
morali e civili, che copriva-

< no sotto un falso ed ipocrita 
patriottismo la loro volontà di 
continuare a sfruttare. Voleva 
dire aprire con la democra
zia la strada per conquistare 
poi un regime sociale dal qua
le fossero estirpate le radici 
delle ingiustizie sociali e del
le guerre. Anche qui si ebbe
ro mille prove dell'unità na
zionale ed internazionale del
la Resistenza: nella battaglia 
di Ceresole a fianco di T'i
tala caddero altri operai co
me Marchetti, lo studente Bra
ga, l'artigiano siciliano Ando-
lina, l'impiegato Bellaca e il 
partigiano cecoslovacco Cizul-
ka. 

«Quella volontà che animò 
per vent'anni uomini come 
Titala portò alla Liberazione. 
Ma con la Liberazione — ha 
proseguito Pecchioli — non è 
finito tutto. Non si è fatto 
altro che portare la lotta su 
un piano diverso, più avan
zato e ricco di possibilità. 
Tutto il periodo che è se
guito e quello che stiamo vi
vendo oggi hanno richiesto e 
richiedono di lottare ancora. 
Guardiamo ai problemi di og
gi. ai pericoli, alle grandi que
stioni che richiedono ancora 
tutta la capacità di lotta uni
taria degli antifascisti, delle 
nuove leve. La democrazia e 
la giustizia sociale, le conqui
ste nelle fabbriche e nell'or
dinamento dello Stato sono 
minacciate dalla caparbietà di 
un grande padronato che con
testa l'occupazione, gli equi 
salari, la riduzione del diva
rio nord-sud, i servizi civili. 
* Ci troviamo a combattere 
per difendere le fondamenta 
della democrazia dalle mano
vre torbide del neofascismo. 
con le sue bombe e le provo
cazioni, che trova coperture 
ed omertà persino in certi 
ambienti dell'apparato dello 
Stato. Si offre impunità ad 
Almirante che invita allo scon
tro fisico ed ai pestaggi. Ma 
questo signore ed i suoi pa
ri non devono farsi illusio
ni, perchè in Italia lo squa
drismo del "22 non può risor
gere e siamo ancora pronti 

I a schiacciarlo. Infine dobbia
mo lottare per la pace e la 
sicurezza in Europa e nel 
mondo, e proprio per questo 
siamo dalla parte dei combat
tenti del Vietnam contro lo 
imperialismo, con i popoli di 
Grecia, Spagna, Portogallo in 
lotta contro regimi fascisti. 

Ecco i nuovi terreni della 
lotta per continuare la Re
sistenza: non con l'inutile e 
dannoso, spesso provocatorio 
avventurismo di piccoli grup
petti, ma con il movimento 
unitario e ' democratico di 
grandi masse di popolo, per-

Per la campagna abbonamenti a ITUHHÒ* 72-73 

Bologna: 
per 92 

La Federazione di Bolo
gna si è già posta obietti
vi di tutto rispetto per la 
campagna abbonamenti T2-
73 al nostro giornale ed 
alle altre pubblicazioni del 
Partito. Per l'Unità i com
pagni bolognesi si pongo
no l'obiettivo, ambizioso 
ma realistico, di 92300.000 
al 30 ottobre 73 (86.000.000 
di lire a maggio 73, cioè 
alla prima tappa), per Ri
nascita 8.200 000 lire. 

In totale, considerati gli 
obiettivi per tutta la gam
ma delle nostre pubblica
zioni. la Federazione di 
Bologna è impegnata a rac
cogliere 159 milioni per 
abbonamenti, «una cifra 
— essi scrivono — che 
corrispor.de a 1.470 lire 
per ogni iscritto, a 600 

impegno 
milioni 

lire per ogni nucleo fa
miliare ». Nella campagna 
abbonamenti 71-72 gli o-
biettivi bolognesi erano di 
82.000.000 per l'Unita «lar
gamente superato!) e di 
6.200.000 per Rinascita. 

Piano di lavoro ed obiet
tivi sono stati discussi in 
un convegno provinciale 
dei diffusori della stampa 
comunista e dei quadri 
dirigenti del Partito in oc
casione del loro festival 
deìì'Unità; nonostante sia 
stato un festival tutto sot
to la pioggia furono rac
colti in quei giorni quasi 
2 milioni per 310 abbona
menti, 140 dei quali a Ri
nascita. 44 a l'Unità. 68 
tra Critica Marxista. Rifor
ma della Scuola, Politica 
c»d Economica e via di se
guito. 

Accogliendo Coppello de; sindaci della RÙV 

La Lega per le autonomie 
in appoggio al Vietnam 
Invitate le amministrazioni elettive a formare delegazioni unitarie 
per portare a Parigi la volontà di pace delle popolazioni italia
ne - Denunciate le atrocità della guerra d'aggressione americana 

che la Resistenza ci ha in
segnato che si vince solo con 
le masse, se il popolo è al 
nostro fianco. Sono terreni 
di impegno — ha concluso 
Pecchioli — non di una par
te. non di questa o quella cor
rente democratica, ma di tut
ti i lavoratori, cattolici, so
cialisti, comunisti, che voglio
no un'Italia nuova, una socie
tà organizzata per gli uomi
ni e non per il privilegio di 
pochi, un mondo in cui tutti 
i popoli vivano in pace ed 
abbiano riconosciuti i loro 
diritti ». 

ROMA, 8 ottobre 
« La vita di milioni di civi

li è continuamente minaccia
ta: condannate 1 crimini del 
governo Nixon e agite in 
tempo per fermarlo. Da oltre 
cinque mesi le nostre citta 
e gli altri nostri centri abi
tati sono un obiettivo strate
gico delle forze aeree e na
vali americane, gli imperiali
sti americani provocano nel 
nostro Paese decine di Co
ventry e di Varsavia e mi
gliaia di Lidice e di Ora
dour»: l'appello di trenta
sette sindaci di città e capo
luoghi di provincia del Viet
nam. rivolto a tutti i demo
cratici, all'umanità, per de
nunciare i crimini dell'ag
gressione americana, perchè 
sia fermato un genocidio che 
— sfruttando cinicamente la 
scienza applicata alla tecnica 
della distruzione - eguaglia 
le atrocità naziste, continua 
a ricevere testimonianze di 
solidmietà. nuovi impegni di 
lotta antimperialista. 

« L'intervento delle forze 
democratiche per arrestare il 
cammino del crimine è estre
malmente urgente»: da que
sta premtssa. la Lega per le 
autonomie ed i poteri locali 
— in un suo documento — ha 
raccolto l'appello dei sindaci 
e delle popolazioni del Viet
nam, rivolgendo un pressan
te invito a tutti i rappresen
tanti elettivi perchè rispon
dano ai vietnamiti, che am
moniscono che « ogni minuto 
di ritardo significa la morte 
per altri vecchi, madri, bam
bini. operai, intellettuali ». 
Le assemblee elettive — af
ferma ancora il documento 
— rinnovino le loro pronun
ce di condanna dell'aggres
sione imperialista, che rap
presenta un crimine contro 
l'umanità e ha cambiato il 
carattere stesso della guerra. 

Non è più soltanto guerra 
di aggressione, appunto, ma 
genocidio ed « ecocidio », cioè 
la deliberata distruzione del
l'ambiente necessario all'in
sediamento (e quindi alla so
pravvivenza) dell'uomo. 

Il documento della Lega ri
porta i risultati di uno stu
dio di scienziati americani: 
essi hanno calcolato « la dif
ficoltà della ripresa per lunghi 
decenni, ed anche al di là di 
un tempo valutabile, non solo 
per l'insediamento umano. 
ma ancne per la vita anima
le e vegetale ». Ventisei mi
lioni di crateri provocati dal
le bombe, ed è una valutazio
ne approssimata per difetto: 
« Questa distruzione riguar
da tutto il territorio del Viet
nam, a nord ed a sud del 
diciassettesimo parallelo ed 
è stata ottenuta non solo con 
i massicci bombardamenti dei 
" B - 5 2 " e con i defolianti ed 
i mezzi incendiari, ma anche 
attraverso l'impiego metodico 
dei caterpillar ». 

Sono scomparse foreste va
stissime, si è verificata l'in
fezione delle piante supersti
ti. la rovina delle secolari 
risaie. Ed è qui che — come 
denuncia il documento della 
Lega — diviene sconvolgen
te persino il paragone con le 
distruzioni d e l l a seconda 
guerra mondiale: « Gli enor
mi danni economici e socia
li non sono neanche parago
nabili alle distruzioni di im
pianti industriali o infra
stnitturali caratteristici della 
seconda guerra mondiale, 

| perchè — nel Vietnam — ri
mane incerta la stessa possi
bilità di ripresa dell'agricol
tura ». 

Tredici milioni di tonnel
late di esplosivo scaricate sul 
Vietnam fino al '71 (ora ci 
sono anche le bombe telegui
date al laser), e tanto è il 
massacro e l'orrore che gli 
« strateghi » del Pentagono e 
i tecnocrati del genocidio 
hanno paura a rivelare i « ri
sultati della guerra » nell'an
no in corso. 

Dice l'appello dei sindaci 
del Vietnam: «Gli aggressori 
americani utilizzano al mas
simo i mezzi tecnici e le armi 
più perfezionate e moderne 
per massacrare il maggior 
numero di persone alla vol
ta ». devastando — come ri
porta. concludendo questa 
tragica denuncia, il docu
mento della Lega per le au
tonomie — « con intenzione 
centri urbani dove la densi
tà della popolazione raggiun
ge anche i trentamila abi
tanti per chilometro qua
drato». 

L'appello dei sindaci viet
namiti esige quindi — affer
ma la Lega per le autonomie 
locali — una immediata, de
cisa risposta di massa: una 
risposta, quindi, che diven
ga essa stessa appello a tut
te le forze democratiche del 
nostro Paese perchè — tra
mite le assemblee elettive. 
comunali e provinciali — pre
sa coscienza del dramma e 
della necessità di fermarlo. 
sia sviluppata una grande 
iniziativa politica e di massa, 
che abbia sbocchi concreti e 
positivi. Alla condanna più 
precisa — prosegue il docu
mento della Lega — sia col
legata «ogni iniziativa per 
rendere partecipe le più va
ste masse di lavoratori e di 
cittadini, per esercitare una 
pressione s u l l e delegazioni 
che partecipano alle trattati
ve di Parigi, perchè siano ac
colte le ragionevoli proposte 
del governo provvisorio del 
Fronte di liberazione del 
Vietnam e della RDV che 
prevedono il raggiungimento 
dell'indipendenza del popolo 
vietnamita con la partecipa
zione di tutte le componenti 
politiche presenti di fatto 
nel Vietnam del Sud ». 

Uno sforzo concreto, quin

di, che la vasta rete del po
tere locale e democratico del 
nostro Paese può fare per 
una concreta azione di pace. 
la Lega invita inlatti tutti i 
rappresentanti elettivi a ado
perarsi per <* formare delega
zioni rappresentative » del 
più vasto schieramento de
mocratico per portare « a Pa
rigi, a tutti coloro che parte
cipano alle trattative, i voti 

delle citta e delle popolazioni 
italiane ». 

« Venga dalle forze autono-
miste del nostro Paese 
conclude l'appello della Lega 

un nuovo contributo per 
fermare l'aggressione impe
rialista, per far cessare il ge
nocidio e 1' " ecocidio ". per 
affermare la pace e l'indipen
denza per l'eroico popolo del 
Vietnam ». 

La riunione della Commissione femminile del PCI 

Le donne nella 
lotta contro il 
centro - destra 

La relazione della compagna Adriana Seroni e l'inter
vento del compagno G.C. Pajetta - Una lìnea d'eman
cipazione fondata sul diritto al lavoro - Articolate 
iniziative nei prossimi mesi - I comunisti difendono 
la conquista del divorzio e ripropongono al tempo 

stesso una nuova concezione della famiglia 

Il tentativo con il quale il 
governo Andreotti cerca di ot
tenere con la demagogia e 
con la mistificazione il con
senso di alcuni ceti partico
lari alla sua linea moderata 
e reazionaria si rivolge anche 
a vasti strati di donne, so
prattutto a quelle che, come 
le casalinghe, non sono diret
tamente mobilitate nelle lotte 
e non hanno un contatto di
retto e permanente con le or
ganizzazioni popolari di mas
sa. Battere questo tentativo. 
mobilitando le masse nelle 
lotte di riforma vuol dire, og
gi, dare un contributo fonda
mentale alla battaglia contro 
il centro-destra, per un nuovo 
indirizzo politico. 

Attorno a questo obiettivo 
di fondo, la commissione fem
minile del PCI, che si è riu
nita a Roma nei giorni scorsi, 
ha impostato il piano di ini
ziative e di attività per i pros
simi mesi. Le donne in realtà 
— ha detto la compagna A-
driana Seroni, della direzione 
del PCI, nella relazione in
troduttiva — pagano duramen
te la politica del centro-de
stra: la pagano con l'attacco 
massiccio all'occupazione, con 
l'aumento dei prezzi, con le 
scelte generali della politica 
economica del governo d.c. 

Di fronte a questa situazio
ne. fra i gruppi dirigenti del 
movimento femminile d.c. vi 
è oggi, sulle questioni che ri
guardano le masse femminili, 
incertezza, ambiguità, e un 
sostanziale avallo a posizioni 
conservatrici: mentre infatti 
non si appoggiano apertamen
te le impostazioni più reazio
narie del governo, non si ha 
neppure il coraggio di auto
nome scelte positive. Nella so
stanza, questa ambiguità co
pre posizioni e proposte re
trive, come quelle del lavoro 
a mezzo tempo per le donne, 
del salario familiare, di una 
applicazione restrittiva della 
legge sugli asili nido, di osta
coli all'iter parlamentare della 
riforma del diritto di fami
glia. 

Il diritto 
al lavoro 

Il fatto che il PCI ribadi
sca oggi l'attualità delia sua 
lmea di emancipazione, basa
ta in primo luogo sul diritto 
delle donne al lavoro, non e 
quindi formale. Nel momento 
in cui respingono soluzioni 
come quelle del lavoro a mez
zo tempo e del salario fami
liare — che negano nella so
stanza il diritto delle donne 
al lavoro — le donne comuni
ste sono impegnate (e molti 
interventi lo hanno testimo
niato) alla testa delle lotte 
nelle fabbriche occupate con
tro la smobilitazione e in tut
te le lotte operaie. Per dare 
a questa azione slancio idea
le e collegamenti con la bat
taglia politica generale, si 
terranno inoltre in molti gran
di centri una serie di mani
festazioni sui temi dell'occu
pazione femminile, dei servizi 
sociali, dei prezzi, del lavoro 
a domicilio. Queste iniziative 
serviranno anche di stimolo 
alla preparazione delle confe
renze regionali sulla occupa
zione femminile, già convocate 
dalle regioni Emilia e Pie
monte. 

Per quanto riguarda le ca
salinghe. il primo impegno è 
quello di organizzare una va
sta azione per ottenere la e-
stensione della pensione socia
le a tutte le donne che non 
sono iscritte ai ruoli della 
Ricchezza Mobile, accompa
gnando alle iniziative su que
sto tema una vasta azione 
ideale sul ruolo della donna 
nella società 

La battaglia per ì servizi 
sociali ha oggi il suo centro 
nella lotta per la applicazio
ne senza remore e senza li
mitazioni della legge sulla i-
stituzione degli asili nido, ap
provata nella primavera scor
sa dal Parlamento. I parlamen
tari comunisti stanno inoltre 

preparando un progetto di leg
ge per la istituzione della 
scuola pubblica per l'infanzia. 

Su tutti questi problemi, e 
su quelli più generali del rap
porto fra le donne e gli isti
tuti democratici, si terrà alla 
fine di gennaio un convegno 
nazionale delle comuniste e-
lette nei consigli regionali. 
comunali e provinciali e nel 
Parlamento. 

La legislazione 
familiare 

Per quanto riguarda i temi 
della famiglia, del divorzio. 
del referendum, la relaziono 
della compagna Seroni e suc
cessivamente numerosi inter
venti, hanno unanimemente ri
badito che la posizione dei 
comunisti è in primo luogo 
la ferma difesa della conqui
sta dei divorzio, e insieme 
la riproposizione di una nuo
va concezione della famiglia. 
per affermare la quale è ur
gente anche la definitiva ap
provazione della riforma del
la legislazione familiare. Circa 
il referendum, anche se oggi 
è aperta la questione dello 
« slittamento » al 1974 — ha 
detto la compagna Seroni — 
noi non dobbiamo perdere oc
casione per denunciare il pe
ricolo di profonde lacerazioni 
nel Paese, e quindi la minac
cia per la democrazia italia
na che esso rappresenta. 

Infine, sono state annuncia
te una serie di iniziative spe
cifiche, fra cui la conferenza 
nazionale delle ragazze comu
niste convocata dalla FGCI 
che si ten-à a Firenze dall'8 
al 10 dicembre, e la seconda 
conferenza delle comuniste 
del Mezzogiorno, che avrà luo
go in febbraio. Si e inoltre 
ricordata l'importante scaden
za del congresso nazionale del
lTJDI, previsto per la prima 
metà del 73 . 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Gian Carlo Pajet
ta ha richiamato l'impegno 
delle donne comuniste per le 
prossime elezioni amministra
tive del 26 novembre, che in
teresseranno un grande nume
ro di comuni in tutta Italia. 
In una situazione in cui la 
controffensiva moderata gioca 
anche la carta del costume. 
m cui il governo cerca di ot
tenere consensi attraverso la 
sfiducia negli istituti democra
tici e la passività, la nostra 
arma più efficace è quella del
la mobilitazione e della lotta 
di massa. 

Nel dibattito sono interve
nute inoltre le compagne Ro
dano, della commissione cen
trale scuola del PCI: Giglioli, 
della segreteria nazionale del
la FGCI; Cerchiai, del comita
to regionale toscano: Passigli. 
della presidenza dellTJDI; Li
pari. responsabile femminile 
di Trapani: Colamonico del 
comitato regionale pugliese; 
Mafai del comitato regionale 
siciliano; Valente del comitato 
regionale dell'Abruzzo; Berta-
ni. responsabile femminile di 
Reggio Emilia; Soffritti, re
sponsabile femminile di Mila
no: Prinari. responsabile fem
minile di Foggia; Pupilli, re
sponsabile femminile di Firen
ze; Repetto, della segreteria 
nazionale dellTJDI; Bracci 
Torsi, della sezione femmini
le centrale; Salvietti. segre
taria della sezione del PCI 
della Lebole di Arezzo. 

OGGI alla ore 16,15 e 21,15 

MOIRA ORFEI 
PRESENTA IL 
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